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MERCE FRESCA. UnLpo di movimento nella classifica nel furioso 
jccavallarsi di uscite importanti in previsione del Natale Stendono 
un pò Garcia Marqueze Bocca ed entrano lo Stefano Benni dolente 
satireggiatore di una Seconda Repubblica che offre pochi spunti al 
riso e le più distese testimonianze, tra storia e giornalismo di Eri/o 
Biagi che cerca di mantenere intatta la sua padana bonomia 
nonostante tutto Ai piani alti in compenso, 1 accoppiata Messori-
Santo Padre continua a falcidiare lettoti Eco si difende in seconda 
posizione e Tamaro mantiene un saldo terzo posto Subito sotto 
incombono I eposcalcistico-partenopeo di Caccamo-Teocoli e 
I erotismo secondo Alberto Bevilacqua 

Libri 
E vediamo allora la «nostra» classifica 
Giovanni Paolo II Varcare la soglia... >/o OD TO 
Umberto Eco L'isola del giorno prima s - e J uoo 
Susanna Tamaro Va'dove ti porta il cuore s^c i OIQO 
Stefano Benni L'ultima lacrima fc <. r J U ( 
EnzoBlagi L'albeio dei fiori bianchì - ,-~ r ^ooo 

.AMORE, MORTE. CIBO. Carlos Sampa\o se lo ricordano tutti gli 
amanti di fumetti (e non solo loro) negli anni Settanta diede vta in 
qualità di sceneggiatore insieme al disegnatore Jose Munoz ad Alack 
Sinner detective privato marlowiano ed espressionista Oggi vive a 
Barcellona e ha scritto il suo pnmo romanzo II lato selvaggio della 
vita (Granata Press p 210 lire 24 000) un thnllerchehacome 
protagonista un ingegnere bulimico 11 cibo non e il suo unico vizio 
ha anche un amante che però lo lascia Una vita complicata che 
subirà una svolta drammatica con 1 arrivo dell'Intruso che lo 
precipiterà in un vortice di persecuzioni ncercato dalla polizia e 
ossessionato da un maniaco omicida 
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MEMORIA. Margarete Buber-Neumann: il racconto di una vittima di Stalin e di Hitler 

Da Milena 
a Ravensbrùck 
ai processi 

Un fotogramma da «Schindler's List» 

Pri$oniera dei due mondi 
MARCELLO FLORES 

I
l titolo di questo straordma 
no libro di memorie non era 
certo 1 ideale per poter esso 
re letto non diciamo apprez­

zato da un pubblico di sinistra fi­
no a poco tempo fa E immagino 
che ancora adesso I accostamen­
to tra i due più famosi dittatori di 
questo secolo lasci un senso di 
fastidio e di irritazione a parec­
chi Eppure Margarete Buber-
Neumann che lo scrisse ncll or­
mai lontano 1948 a circa meta 
della sua lunga e avventurosa vi­
ta voleva solo forse con un pò 
di candore ma certo non inge­
nuamente raccontare la verità A 
questo lo spingeva I essere dop­
piamente una sopravvissuta dei 
campi siberiani e kazaki del gufcrg 
staliniano e del lager nazista di 
Ravensbrùck Proprio in quest ul­
timo MQV<\ incontrato stringendo 
con lei un amicizia profonda Mi­
lena Jcsenska una delle più note 
giornaliste boeme rimasta famo­
sa soprattutto per il legame senti­
mentale che dal 1920 al 1922 
I aveva stretta a Franz Kafka Fu 
proprio Milena a incoraggiarla a 
scrivere, immaginando un libro 
scroto a due mani «sui campi di 
concentramento di entrambe le 
dittature con il quotidiano rito 
dell appello le squadre di lavoro 
chi marciavano incolonnate e 
milioni di uomini degradati a 
schiavi in nome del socialismo da 
una parte e ad onore e gloria del­
la razza superiore dal! altra (p 
212) La mor*e purtroppo privò 
Margarete dell amica a pochi me­
si dalla libetazione ma le conso­
gnò anche il lascito morale di 
raccontare e descrivere a nome 
di Milena e dei milioni di donne e 
uomini che avevano subito la sua 
tragica sorte 

Non fu solo I ovvio motivo bio­
grafico e cioè I unita dclh sua vi-
ta a spingere Margarete a scrive­
re insieme dell esperienza nei 
campi sovietici e tedeschi Le so­
miglianze pur in mezzo a molte 

differenze che lei fu capace pri­
ma e meglio di altri di ind vidua-
<rq, tra 1 universo concentrazioni-
rio staliniano e quello nazista tra 
i due totalitarismi che segnarono 
tragicamente soprattutto gli anni 
Trenta e Quaranta di questo se 
colo apparivano una dolente ve­
nta a chi aveva dedicato gli anni 
della giovinezza al comunismo 
Una venta immediata e lampan­
te che tuttavia rendeva più lacc 
rante e a tratti incomprensibile 
I esperienza di chi come Marga 
rete del comunismo aveva cono 
sciuto anche gli aspetti eroici del 
la lotta rivoluzionaria in Germa 
ma dna verità soprattutto che 
non riusciva a far breccia e nep 

slovacco perché non aveva volu­
to interrompere i rapporti con 
Margarete 

Se la maggioranza delle comu­
niste tedesche rinchiuse a Raven­
sbrùck fece di tutto per rendere 
più difficile la vita o meglio la so­
pravvivenza della Buber-Neu­
mann vi fu anche chi accettò 
con disperato realismo di rico­
noscere la venta che Margarete 
cercava di far conoscere Come 
Lotte Henschel che le confidò 
Durante tutti questi anni di car­

cere mi sono disperatamente ag­
grappata ai racconti delle comu­
niste siili Unione Sovietica Altri­
menti come avrei fitto ad andare 
avanti9 Era la mia unica speran­
za1 Se potessi dubitare delle tue 
parole' 

Una straordinaria testimonianza 
(finalmente tradotta) sui totalitarismi 
che segnarono gli anni trenta e quaranta 
e una verità che avrebbe avvantaggiato 
tante coscienze (soprattutto a sinistra) 

pure a scuotere la solida e stolida 
ferrea ideologia che rivestiva i co 
munisti come una seconda pelle 
rendendoli impermeabili allevi 
denza e ilici \ stmionianza diret 
ta 

Alcune delle pag ne pai belle e 
più tragiche del racconto di Mar 
girete sono quelle che riguarda 
no i suoi rapporti coi li comuni 
ste di Ravensbrùck da cui venne 
inmcdiatamente isolata ed 
emarginata perché considerata 
come «prigioniera dello stato so 
vietico una pericolosa trockista 
«ancor prima di entrare a far par 
te della popolazione internata 
del campo ero già stata messa al 
bando» (p 1%) Come al bando 
verrà presto messa anche Milena 
fino ad allora corteggiata dalle 
comuniste benché uscita già nel 
1936 dal partito comunista ceco 

Neppure i nazisti del resto le 
ivevano creduto quando aveva 

raccontato di essere stata arresta-
11 a Mosca e deportata in Siberia 
considerandola ancora un agen 
te del Comintern malgrado fosse 
st ita proDno la Gpu a consegnar-
11 agli uomini delle SS sul ponte 
sul fiume Bug vicino a Brest Li 
tovsk L n momento quello in cui 
Margarete e i suoi compagni di 
sventura avevano conosciuto for 
se la più atroce e ultima df-llc de­
lusioni che avTcbbc definitiva­
mente spazzato le antiche con­
vinzioni 1 nostri visi erano sfigu­
rati da un identica espressione di 
impietrito terrore Ci fermammo 
tenendo lo sguardo puntato sulla 
sponda opposta del ponte ferro­
viario che delimitava la frontiera 
tra la zona polacca occupata dai 
tedeschi e quella presidiata dai 

russi Dall alta parte un militare 
stava dirigendosi a passi lenti ver 
so di noi Quando si fece più vici 
no riconobbi il berretto delle SS 
L ufficiale della Nkvd e I uomo 
delle SS si scambiarono il saluto 
militare 11 suo viso butterato sem­
brava una maschera come si 
suol dire ne romanzi dell orrore» 

1 compagni di sventura di Mar­
garete erano quasi tutti membri 
dei partiti comunisti della Germa 
ma e dell Austria finiti senza mo­
tivo nei lager staliniani e adesso 
dopo un viaggio compiuto con 
I illusione di venir finalTientc li­
berati venivano consegnati cini­
camente ai loro persecutori di un 
tempo per sfuggire i quali erano 
andati in Urss ad aiutare la co 
struzione del socialismo 

Nel racconto di Margarete pre 
valgono co"ie qujntita le pagi 
ne dedicate al periodo trascorso 
a Ravensbrùck ma la vicenda si 
snoda con una impressionante e 
ripetitiva uniformità anche se di­
verse nei campi sovietici e nazi­
sti sono le regole I ordine le for­
me che assumeva la brutalità e la 
sopraffazione degli aguzzjni la 
solidarietà e la speranza dei re 
elusi Tra la fredda < crudele me­
ticolosità burocratica prussiana 
che le tocco di sperimentare nel 
lager nazista e la caotica insen 
sata e disorganizzata cattiveria 
semicontadma del campo russo 
vi era comunque un mclimmabi 
le (lutto comune la volontà di 
reintrodurre la schiavitù per mi 
lioni di uomini e di fiaccarne con 
ogni mezzo la resistenza o sopri! 
tutto la dignità 

La lotta per sopravvivere che 
costituivi per tutti ì detenuti lo 
biettivo prcssoch<: unico verso la 
quale si canalizzava ogni sforzo 
era tanto più dura per le nuove 
arrivate sconvolte dalla situazio­
ne in cui erano brutalmente inse­
rite costrette ad aggrapparsi a 
quanto avevano lasciato alle 
spalle e insieme spinte inesora 
bilmente a perdere interesse per 
il mondo fuori dal campo Marga­

rite riuscì a sopravvivere «non 
tan'o perché ero una persona 
particolarmente forte dal punto 
di vista fisico e nervoso e neppu­
re perché ho mai abbassato la 
guardia al punto di perdere il ri­
spetto per me stessa quanto gra­
zie al fatto di aver sempre incon­
trato persone che avevano biso­
gno di me e facendomi sentire 
necessaria mi gratificavano della 
gioia dell amicizia e del contatto 
umano» 

Altre come le comuniste o le 
Testimoni di Geova cheMargare-
ic ebbe modo di conoscere bene 
trovavano invece nella loro idcn 
tita ideologica e nelle regole di vi­
ta collettivamente vissute la spin-
11 maggiore a resistere che raf 
forzava la loro stima di sé e impe­
diva spesso se non sempre la 
morte di venir prese in una spira­
le di disperazione e abbrutimen­
to progressivo 

Ci si può domandare se oggi 
quando la letteratura concentra-
zionana disponibile in traduzio­
ne italiana ha ormai raggiunto 
una dimensione se non vasta cer 
to sufficiente il libro di Margari­
te Buber-Neumann risulti partico-
1 irniente originale e interessante 
E 11 risposta non può che essere 
positiva pe* due semplici ed es 
smziali motivi I! primo e che é 
scritto con semplicità e sentimen­
to con ricchezza di sfaccettature 
e con un informazione completa 
pur se filtrata dall esperienza in­
dividuale e dai ricordi personali 
Si tratta comunque di uno dei li­
bri più beli e sinceri in cui la 
spontaneità e la riflessione si so­
no intrecciate mirabilmente 11 se­
condo motivo attiene al confron­
to che emerge con naturalezza 
ma che non é ancora accettato 
come naturale tra 1 universocon-
ccnttazionano sovietico e quello 
nazista che questo libro stimola 
e suggerisce di affrontare senza 
pregiudizi 

In un passato non lontanissi 
mo ma che si é sfortunatamente 
protratto fino a ieri non si é volu­
to vedere quali fossero le somi-

Nata a Postdam nel 1901. 
Margarete Thuring nel 1921 
aderisce alla gioventù comunista 
insieme al marito Rafael Buber, 
figlio del filosofo ebreo Martin, da 
cui ebbe due figlie che seguirono 

più tardi il padre In Palestina. Dal 1926 Margarete e membra 
del partito comunista tedesco e dal 1928 Ir/ora al periodico 
del Comlntern Inprekorr. Nel 1929 sposa Heinz Neumann, 
uno del massimi dirigenti della Kpd, alcuni anni prima la 
sorella Babette aveva spooato Wllli Munzenberg, alla testa 
della propaganda dell'Internazionale comunista. Nei 1932 
Neumann viene richiamato a Mosca e qui vive, dopo 
soggiorni a Zurigo. Parigi e in Spagna, isolato ed emarginato 
politicamente. Nell'aprile 1937 Neumann e arrestato e 
scompare per sempre. Margarete viene condannata a 
cinque anni di campo di lavoro. Nel 1940. in base agli 
accordi del patto tedesco sovietico dell'agosto 1939, 
Margarete e riconsegnata ai nazisti insieme a centinaia di 
militanti comunisti tedeschi e austriaci. Fino al termine 
della guerra resterà Internata a Ravensbrùck. Dopo la guerra 
Margarete è a Stoccolma, dove scrive «Prigioniera di Stalin e 
Hitler», apparso nel 1948 e tradotto in molte lingue (e ora 
pubblicato dal Mulino, p.422. lire 45.000). PIu tardi 
completerà le sue memorie col volume «Da Postdam a 
Mosca» (1957), che narra le vicende fino al momento 
dell'arresto, e con «Milena, l'amica di Kafka», dedicato alla 
compagna di prigionia (edito in Italia da Adelphl). Margarete 
muore II 6 novembre 1989. Pochi mesi dopo la pubblicazione 
del suo libro, Margarete fu protagonista, come testimone, di 
due processi clamorosi che si svolsero a Parigi. Nel gennaio 
1949 II tribunale della Senna dovette giudicare la causa di 
diffamazione Intentata da Victor Kravchenko contro il 
giornale comunista Les Lettres francaises. Kravchenko era 
un alto funzionarlo del servizi sovietici, fuggito nel 1944 
negli Stati Uniti dove aveva pubblicato nel 1946 uno dei libri 
sull'Urss rimasti più famosi. «Ho scelto ta liberta». Il 
periodico francese aveva sostenuto che II libro era falso ed 
era stato scritto dai servizi segreti americani. In un processo 
che divenne quasi un.atto di accusa al sistema sovietico, 
l'unica testimonianza che provoco disagio e non venne 
accolta con favore o sfavore pregiudiziale da parte degli 
opposti schieramenti fu appunto quella di Margarete. Cosi 
ricordò più tardi una delle più famose giornaliste comuniste 
dell'epoca* «La testimonianza di Margarete fu sconvolgente, 
e io ne uscii angosciata.» Era l'eterno problema. L etema 

Ingiunzione: "non gettare via il 
bimbo con l'acqua sporca" questo 
motto comunista ci veniva 
continuamente ricordato quando 
un problema Individuale ci 
nascondeva l'orizzonte del 
cammino futuro-. Ed Hermann 
Broch. In una lettera a Hannah 
Arendt, aggiungeva- «Anche se 
soltanto un quarto di do che ha 
detto Kravchenko e esatto è 
sufficiente». Un anno dopo 

Margarete tornò a testimoniare nella stessa aula. Questa 
volta il processo per diffamazione era stato Intentato da 
David Rousset, ex Internato in un lager tedesco e fondatore 
con Sartre del Rassemblementdémocratlque 
revolutionnaire, sempre contro Les Lettres francaises. A 
seguito di un appello che Rousset aveva lanciato ai 
sopravvissuti del campi tedeschi perche aiutassero a 
formare una commissione d'inchiesta sui campi sovietici, 
sul giornale comunista Pierre Dalx, scampato a Mauthausen 
e molto più tardi comunista pentito, aveva accusato Rousset 
di aver fatto passare testimonianze dei campi nazisti come 
realtà dell'Urss. Anche in questo caso Margarete si mise al 
servizio della verità, ma il clima ormai Incombente della 
guerra fredda rese inascoltato il suo grido. Anche sui 
giornali comunisti «fratelli» dell'Italia repubblicana, "Z \i F 

glianze i fattori comuni le analo­
gie tra i due totalitarismi fespres-
sione certo troppo generica e in­
soddisfacente per I analisi stori­
ca ma divenuta ormai un luogo 
comune della coscienza storica 
contemporanea significativa e 
che non può essere cancellata) 
di questo secolo Questo rifiuto 
diversamente da quanto pensava 
chi lo ha praticato ha avuto co 
me effetto di impedire che si po­
tessero analizzare e difendere -
in modo onesto e veritiero - le 
differenze non certo di poco 
conto esistite tra i due suddetti 
totalitarismi Lasciando spazio 
per lo meno nella vulgata storio­
grafica corrente ad un interpre­
tazione liberale che annacquan­
do le distinzioni ha avuto buon 

gioco a fondale giudizi storici 
semplicistici e manichei Se libri 
come quel'o di M irgarete Buber 
Neumann fossero stati letti al mo 
mento giusto \e invece quando 
usci non lo si volle ìeppurc leg­
gere) certo la coscienza storica 
collettiva se ne sarebbe fortemen 
te avvantaggiata anche e soprat 
tutto quella di sinistra Sembra 
purtroppo che ì pregiudizi di al 
lora non siano del tutlo scompar 
si e rinascano anzi in forme nuo 
ve e più sofisticate Se dawcio si 
vuole che una consapevole co 
scienza antitotalitana si diffonda 
tra i giovani occasioni come que 
sta della pubb'icazionc delle me 
mone di Margarete non si do 
vrebbero lasciar sfuggire 
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Questa settimana I elenco dei titoli di maggior successo della picce la 
editoria ci è pervenuto dalla Libreria Uberrima di Lecce 
NORBERTO BOBBIO Maestri e compagni Passigli 
STIG DAGERMAN Bambino bruciato Iperborea 
GIORGIO DE LECCE La danza della piccola taranta 

Sensibili alle foglie 
BORIS VIAN La schiuma del giorni Marcos v Marcos 
PAOLO VOLPONI Scritti dal margine Manni 


